
 

AZIONI PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 
 

Alla base della nostra azione didattica vi è l’accoglienza e il riconoscimento del valore di ogni persona e dei 
suoi diritti inalienabili. In un mondo complesso e interconnesso, riteniamo fondamentale sviluppare negli 
studenti la capacità di relazionarsi con persone diverse per cultura, personalità e abilità. In questa 
prospettiva, la diversità non è mai un limite, ma un valore aggiunto e uno stimolo di crescita per l’intero 
gruppo classe. Ogni studente è riconosciuto e valorizzato come individuo unico e insostituibile. 

La scuola inclusiva si impegna a sostenere con particolare attenzione le diverse forme di fragilità, disabilità o 
svantaggio, affinché la differenza non diventi disuguaglianza. L’aula è il primo luogo in cui le diversità devono 
essere riconosciute e valorizzate, all’interno di una comunità che vede ogni persona come parte essenziale 
del proprio cammino educativo. Questo significa riconoscere la dignità dell’altro come “Tu”, soggetto 
irripetibile che si esprime nella relazione reciproca. 

Fondamentale in questo percorso è la collaborazione con la famiglia, affinché la corresponsabilità educativa 
diventi reale e condivisa. 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES), la scuola applica le normative vigenti, adottando 
strumenti compensativi e dispensativi, e predisponendo un piano di studi personalizzato approvato dal 
Consiglio di Classe e condiviso con la famiglia. Quando necessario, può essere previsto anche il supporto di 
una figura professionale di tutoraggio e affiancamento allo studio. 

Piano annuale per l’inclusione 

Il Piano annuale per l’Inclusione, previsto dalla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, integra in modo 
organico le azioni didattiche rivolte agli studenti che necessitano di una Programmazione Didattica 
Personalizzata, come stabilito dalla normativa (L. 53/2003 e D. Lgs. 59/2004). 

A questo quadro si aggiungono le disposizioni specifiche relative a: 

● Disabilità: L. 104/1992 e successive modifiche. 

● Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA): L. 170/2010 e Direttiva applicativa del 12 luglio 2011. 
 

● Studenti con ADHD: Circolare del 15 giugno 2010 e successive modifiche. 
 

● Studenti non italofoni: DPR 394/1999, DPR 122/2009, C.M. 24/2006. 
 

● Studenti ad alto potenziale cognitivo: DM 27/12/2012, Nota Ministeriale n. 562/2019. 

 
 

 

 

 



 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 
. 

 

Dirigente scolastico Prof. Gabriele Ragogna 

Referente inclusione Prof.ssa Maria Luisa D’Isidoro 

Referente plusdotazione Dott.ssa Martina Brazzolotto 

Esperta esterna / educatrice Dott.ssa Margherita Fabbro 

Docenti coordinatori delle varie classi 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

Il PEI (Piano Educativo Individualizzato) è il documento previsto dalla normativa italiana (legge 104/1992 
e successive) che delinea il percorso educativo personalizzato per gli alunni con disabilità. Finalizzato a 
favorire l’inclusione, il PEI promuove il pieno sviluppo delle potenzialità dell’alunno attraverso obiettivi, 
strumenti e modalità didattiche calibrate sulle sue esigenze specifiche. 

La redazione del PEI è affidata al Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLO), così come previsto 
dal D.lgs. 66/2017. In esso confluiscono figure pedagogiche, sanitarie e familiari che collaborano fin 
dalla diagnosi funzionale/profilo di funzionamento dell’alunno. 

Fasi del processo 
1. Raccolta e analisi della documentazione 

Si avvia con la raccolta della diagnosi funzionale o profilo funzionamento, eventuali PEI 
precedenti, verbali e relazioni. Questa fase costituisce la base per comprendere le reali 
esigenze e competenze dell’alunno. 
 

2. Osservazione iniziale e contesto 
Vengono organizzate attività di osservazione sistematica dell’alunno nel contesto scolastico e, 
se possibile, anche in altri contesti. Si valutano inoltre le risorse dell’istituto (umane, tecniche, 
spazi, ausili). 
 

3. Stesura della bozza e collaborazione 
I docenti curricolari, di sostegno, l’assistente educativo (se presente) e lo psicopedagogista (se 
presente) predispongono una bozza. Tale bozza viene discussa nel Consiglio di Classe o nel 
GLO, integrando i contributi provenienti dalla famiglia e dagli  
specialisti esterni. 
 

4. Condivisione e sottoscrizione 
La stesura definitiva, condivisa con i genitori e gli specialisti, viene sottoscritta da tutti i soggetti 
coinvolti (docenti, famiglia, specialisti). Normalmente questa fase avviene entro novembre, 
anche se può variare in base alle singole casistiche ed esigenze. 
 

5. Monitoraggio e aggiornamento 
Il PEI è un documento dinamico: può essere aggiornato in corso d’anno nel caso si rilevino 
modifiche nelle esigenze dell’alunno, con nuove sedute GLO e relativi rinnovi di firma. 

Soggetti coinvolti 

Il processo vede la partecipazione di: 

● Docenti curricolari e di sostegno 



 

 
● Assistente educativo (se presente) 

 
● Psicopedagogista interno alla scuola (se presente) 

 
● Specialisti esterni (centri di neuropsichiatria infantile, riabilitatori, ecc.) 

 
● Famiglia dell’alunno  

Ruolo della famiglia 

La famiglia svolge un ruolo cruciale: fornisce informazioni riguardo al percorso scolastico e personale 
dell’alunno, collabora con i vari soggetti educativi, sostiene le scelte didattico-educative e partecipa 
attivamente alla realizzazione del percorso previsto dal PEI. 

 

https://www.icedeamicis.edu.it/sites/default/files/page/2022/03.lofferta_formativa.pdf?utm_source=chatgpt.com

